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Il punto di vista
del Consigliere
signora Kopp

federale

ush. Nell'ambito di una relazione dal titolo
«Protezione aerea e protezione civile -
partner in pace e in guerra» tenuta davanti
agli ufficiali delle truppe di protezione
aerea, il Consigliere federale signora Elisabeth

Kopp ha esaminato i problemi relativi
alla protezione civile, e in particolare al
settore dell'istruzione.

La questione della «strada giusta»
Gli eventi di Cernobyl e Schweizerhalle,

ha sostenuto la signora Kopp, hanno
ricordato in modo piuttosto brusco sia
alla popolazione sia al governo della
Svizzera (e anche di alcuni stati
stranieri) che esistono nuove forme di
minaccia più o meno nascoste. La portata
di queste minacce potenziali di origine
naturale o tecnica è stata finora spesso
sottovalutata. E la realtà ha dimostrato
che i mezzi comuni per evitare e
fronteggiare queste catastrofi non sono più
sufficienti. Per quanto riguarda la
protezione civile, sarebbe però sbagliato
sottolineare unicamente o specialmente
«il pericolo del tempo di pace». È
comunque necessario, secondo il nostro
ministro, che tutto il sistema diventi
più polivalente e consenta di adattare
liberamente e rapidamente il modo di
vedere alle diverse priorità.
Un mezzo per raggiungere questo
importante traguardo è costituito dal
Rapporto sull'intervento della protezione

civile per il soccorso urgente, che
è stato allestito su incarico del Consigliere

federale nel 1987 e che sarà
completato da una seconda parte. Questi
due lavori permetteranno di avere una
visione d'insieme dell'«analisi dei compiti,

delle minacce da parte di elementi
nemici e dell'ambiente e le possibilità
di intervento della protezione civile
secondo il compito attribuito per legge a
questa istituzione». Il Consigliere federale

signora Kopp afferma che «non da
ultimo si dovrebbero considerare anche
le catastrofi ambientali». Ciò pone già
il problema della definizione di «catastrofe

ambientale». In una possibile
definizione della «catastrofe ambientale»
con riferimento alla protezione civile,
si deve escludere la profilassi contro il
cambiamento dell'ambiente operato
dall'uomo per poter eliminare il pericolo

insito nel concetto stesso, e quindi
per escludere nel modo più assoluto
un'eventuale volontà di cancellazione
del compito principale. Se non si tracciano

chiari limiti tra il «cambiamento
ambientale» e la «catastrofe ambienta¬

le» si rischia di dare man forte a quegli
ambienti che già adesso accusano la
protezione civile di tutto il possibile e
che, in modo del tutto insensato,
vogliono attribuire a questa istituzione la
responsabilità di un «mondo migliore»,
il che non sarebbe certamente la «strada

giusta» per la protezione civile (in
conformità al compito).

I mezzi finanziari
Per realizzare un compito occorrono
mezzi: materiale, personale e tempo per
l'istruzione e l'esercizio. Tutto questo
costa e «richiede sempre più mezzi»
anche per la protezione civile. La signora
Kopp ha spiegato: «Sono pronta ad
impegnarmi in ogni momento affinché la
protezione civile riceva più mezzi, se
ciò si dimostra necessario sulla base
della valutazione approfondita della
situazione.» Questa dichiarazione ci fa
sperare in una soluzione positiva per il
problema del numero dei posti protetti

ancora mancanti per raggiungere il
totale e anche degli investimenti per la
progettata rete di radio locale (vedi
edizione 1/2 88 di Protezione civile).
Per quanto concerne però il settore
istruzione ed esercizi di protezione
civile, si pongono alcuni problemi relativi

all'efficienza nella realizzazione e
all'eventuale controllo: i documenti
d'istruzione attualmente esistenti a
tutti i livelli sono completi e adattati
alle esigenze più recenti? Vengono
utilizzati in modo ottimale? E il tempo
spettante all'istruzione viene sfruttato
al meglio, specialmente per gli esercizi?
Ogni responsabile soddisfa veramente
l'obbligo inderogabile della preparazione

accurata? I posti di titolari di
funzione sono occupati dalle persone
giuste? Ecc., ecc. Questo breve elenco di
domande è da intendere come una base
per raggiungere il meglio delle condizioni

operative e delle possibilità
d'azione finalizzate all'aumento
dell'efficienza. Esso indica che spesso
molti obiettivi possono essere raggiunti
con la migliore realizzazione nel massimo

senso di responsabilità, cosa che
non sempre si può ottenere semplicemente

con maggiori capitali. Maggiori
capitali sono necessari laddove occorrono

investimenti urgenti nel settore
materiale e personale, sostiene il
messaggio del Consigliere federale.
L'efficienza umana, lo svolgimento dei
compiti nel migliore dei modi e il rela-
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Il Consigliere federale signora Kopp chiede che si realizzi ciò che è possibile realizzare. (Keystone)
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tivo controllo non hanno molto a che
vedere con «più denaro a disposizione».

I punti deboli dell'istruzione
«Non solo l'istruzione e i suoi effettivi
sono insufficienti», ha rilevato il Consigliere

federale Kopp, «ma ci sono anche
grosse differenze tra i Cantoni. Esistono
inoltre delle disparità nell'istruzione di
base e nell'istruzione di complemento e
di ripetizione. In generale, poi, manca
ad esempio il livello del consolidamento

dell'istruzione impartita.»
Come motivo principale di queste
carenze è indicato il fatto che spesso nella
protezione civile gli esercizi sono ideati
da «quelle personalità a cui, per scarsa
esperienza, manca del tutto il know-
how in questo settore». E a tale proposito

viene citata la durata troppo breve
dei corsi di ripetizione nella protezione
civile. Per migliorare questa situazione
insoddisfacente bisognerà esaminare se
eventualmente «non si potrebbe inserire

nell'istruzione dei quadri un «guadagnare

i gradi» con singoli istruttori
messi a disposizione dalla Confederazione».

Questi istruttori attualmente
non sono ancora disponibili, ma è molto

urgente «fare opera di prevenzione e

quindi perché non considerare anche
l'eventualità di un impiego di ufficiali
dell'esercito?

Proposta di soluzione: passaggio alla
protezione civile di ufficiali dell'esercito
«In ogni istituzione pubblica che deve
ideare esercizi pratici esistono di regola
abbastanza ufficiali dotati dell'esperienza

necessaria proprio nell'organizzazione

di esercizi», ha sostenuto la
signora Kopp e ha definito «auspicabile
che una parte di questi ufficiali possa
aiutare i responsabili della protezione
civile ad elaborare e realizzare i necessari

esercizi». All'obiezione che questi
ufficiali non avrebbero le conoscenze
specifiche di protezione civile e potrebbero

essere impiegati in questo compito
solo come volontari, il Consigliere federale

ha risposto come segue: «Il punto
debole degli esercizi di protezione civile

in genere non sta nel settore specifico
alla protezione civile stessa, bensì nella
concezione e nella realizzazione
dell'esercizio, ad esempio nell'impianto
dell'esercizio e nella direzione di esso
da parte delle autorità preposte e degli
arbitri. Proprio qui però non c'è bisogno

di conoscenze specifiche di protezione

civile, ma di esperienza nell'ideazione

generale degli esercizi.»
Il lavoro degli ufficiali nella protezione
civile, che avverrebbe naturalmente su
base volontaria, dovrebbe quindi essere
interpretato come un ulteriore
completamento e una realizzazione pratica

delle conoscenze acquisite.
La signora Kopp ha anche rifiutato di
vedere un problema in eventuali
conflitti tra membri dell'esercito e della
protezione civile. «Queste paure sono
fuori posto», ha sostenuto e ha invece
richiesto espressamente una collaborazione

più stretta tra le due istituzioni.

Considerazioni finali imparziali
Il Consigliere federale signora Elisabeth

Kopp ha parlato un linguaggio
chiaro e preciso chiedendo e proponendo

qualcosa di veramente fattibile. Ella
ha infatti lanciato un messaggio diretto
all'opinione pubblica in generale e non
soltanto agli ufficiali delle truppe di
protezione aerea. Una buona ragione
per cui la rivista Protezione civile ha
deciso di riferire e di commentare tutto
quanto è stato detto dal nostro ministro.

Per quanto riguarda la realizzazione
delle proposte, si spera che diventi
veramente un tema attuale, anche se a

tale proposito va rilevato che sarebbe
necessario a tutti i livelli riconsiderare,
riorganizzare e riaffrontare con una
visione positiva diverse situazioni
concrete.
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